


Situazione giuridica
Il seguente modello per una convenzione di postergazione presuppone prima che l’avere di un creditore nei confronti della SA sia stato motivato (p.es. un prestito) e poi, in caso di difficoltà finanziarie della società, che le parti concordino una postergazione del credito. In tale convenzione il creditore (quasi sempre un azionista) dichiara nei confronti della società che, in caso di fallimento o di liquidazione, rivendicherà il proprio credito in ragione di un determinato importo soltanto quando le obbligazioni verso gli altri creditori della società saranno state completamente adempiute. Si deve precedentemente verificare la solvibilità del creditore postergante, soprattutto per accertare che sia in grado di sostenere economicamente un’eventuale perdita dei crediti nei confronti della società, senza compromettere la situazione dei propri creditori. In caso di fallimento del creditore postergante, si può impugnare la postergazione secondo l’art. 285 segg. LEF (azione pauliana). 
Si deve osservare che la postergazione non costituisce una rinuncia al credito, bensì un rinvio del suo rimborso dopo che i creditori saranno stati soddisfatti. In questo modo, si può scongiurare l’avviso al giudice in merito all’eccedenza di debiti della società, ossia la dichiarazione di fallimento (art. 725 cpv. 2 CO). La postergazione di per sé non può risolvere la situazione, ma va considerata come parte di un concetto di risanamento completo. Di norma il creditore non dichiara soltanto la postergazione, ma anche la dilazione del credito ed eventualmente degli interessi per la durata del sovraindebitamento (si tratta della cosiddetta postergazione qualificata). Egli rende queste dichiarazioni, confidando che il consiglio di amministrazione riuscirà a compiere il risanamento entro una scadenza utile. Per la società, la dilazione comporta un divieto di ammortamento ed eventualmente di pagamento degli interessi per la durata del sovraindebitamento. L’avere del creditore da un lato non giunge a scadenza e dall’altro non può essere rimborsato. L’intenzione è rafforzare la posizione degli altri creditori e anche la situazione finanziaria della società. Per gli stessi motivi, la convenzione di postergazione deve essere stipulata a tempo indeterminato e in modo irrevocabile. La convenzione può essere nuovamente annullata soltanto quando si ha la certezza che la fase di sovraindebitamento sia stata superata. La convenzione di postergazione e anche il suo annullamento dovrebbero essere redatti in forma scritta per scopi probatori Se risulta evidente l’impossibilità di un risanamento, la postergazione costituisce un mezzo inadeguato per evitare il ricorso al giudice. In questo caso, può essere d’aiuto soltanto una rinuncia del creditore al proprio avere. Neu: Im Falle der Insolvenz des Schuldners bzw. der nicht freiwillige Liquidation, verzichtet der Gläubiger auf seine Forderung, im Umfang, in dem das Verwertungsergebnis zur vollen Befriedigung der übrigen Gesellschaftsgläubiger und zur Deckung allfälliger Liquidations-, Stundungs- oder Konkurskosten benötigt wird.
Convenzione di postergazione

tra

________________________ [nome/cognome e indirizzo]

di seguito "creditore"

e

________________________ [nome e sede della SA]

di seguito "società"
Preambolo

In base al [p.es.] contratto di prestito del____ [data], il creditore ha concesso alla società un prestito dell’importo di CHF _____ [con gli interessi]. 

Il bilancio della società al _____ [data] presenta un’eccedenza di debiti pari a CHF _____. 

Per eliminare il sovraindebitamento ed evitare l’avviso al giudice ai sensi dell’art. 725 cpv. 2 CO, le parti stipulano la seguente convenzione:

1. Postergazione

Il creditore posterga i propri crediti, derivanti dal contratto di prestito di cui al preambolo della presente convenzione, per un importo pari attualmente a CHF _____ rispetto a tutti i crediti presenti e futuri vantati nei confronti della società. 
Der Gläubiger verzichtet für den Fall des Konkurseröffnung (Art. 175, Art. 192 SchKG) und für den Fall der Bestätigung eines Nachlassvertrages mit Vermögensabtretung (Art. 317 SchKG) auf die genannten Forderungen in dem Umfang, in dem das Verwertungsergebnis zur vollen Befriedigung der übrigen Gesellschaftsgläubiger und zur Deckung allfälliger Liquidations-, Stundungs- oder Konkurskosten benötigt wird.
2. Dilazione dei crediti

I crediti interessati dalla postergazione sono dilazionati per la durata della presente convenzione. 

3. Divieto di rimborso

I crediti interessati dalla postergazione non possono essere rimborsati, né estinti per compensazione o riassicurati per la durata della presente convenzione. Restano riservate la rinuncia parziale o totale ai crediti e la conversione parziale o totale degli stessi in patrimonio netto della società. 

4. Compensazione in caso di fallimento

In caso di fallimento del creditore, la società può compensare i crediti interessati dalla postergazione con i crediti vantati ai danni del creditore.

5. Entrata in vigore e durata della convenzione

5.1 La presente convenzione entra in vigore al momento della firma delle parti e vale a tempo indeterminato.
5.2 È esclusa una sua revoca o disdetta.
5.3 La presente convenzione può essere annullata soltanto 

a) se da un bilancio, verificato dall’ufficio di revisione, risulta che è stata eliminata l’eccedenza di debiti della società ai sensi dell’art. 725 cpv. 2 CO, considerando anche i crediti interessati dalla postergazione;

b) se i crediti interessati dalla postergazione sono stati convertiti in capitale azionario della società tramite liberazione mediante compensazione.

6. Modifica della convenzione

Le modifiche alla presente convenzione necessitano della forma scritta per essere vincolanti.

7. Inefficacia parziale

Qualora una disposizione della presente convenzione dovesse risultare o diventare giuridicamente inefficace o nulla, ciò non compromette l’efficacia delle altre disposizioni del documento. La clausola inefficace o nulla deve essere sostituita con una disposizione che vi si avvicini il più possibile e in modo giuridicamente consentito per senso e scopo nonché per volontà delle parti. Lo stesso vale qualora la presente convenzione dovesse presentare lacune.

8. Diritto applicabile e foro competente

8.1 La presente convenzione è soggetta al diritto svizzero. 

8.2 Foro competente esclusivo è la sede della società. 

___________________________

Luogo e data

___________________________


___________________________

Firma del creditore 




Firma della società


